
LINEE GUIDA PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI    

CHE OPERANO NEGLI APPALTI 
 

L’Osservatorio nazionale salute- sicurezza- ambiente ritiene 
che la realizzazione di un corretto sistema di gestione HSE  

( Health- Safety- Environment ) non possa essere limitato alle 

attività proprie del Gestore dell’Azienda ma che debba 
comprendere anche le attività del personale che a qualsiasi 

titolo opera nel sito, con particolare riferimento alle imprese 
appaltatrici. 

Una corretta politica  finalizzata alla prevenzione e alla tutela 

della salute, della sicurezza e dell’ambiente nell’indotto si 
sviluppa perciò in tre fasi: la selezione delle imprese per il 

conferimento dell’appalto, la realizzazione dei lavori( piano 
dei lavori), il coordinamento delle attività. 

Nella prima fase deve esistere una procedura che 

preliminarmente contribuisca alla selezione e alla valutazione 
delle imprese sul tema specifico HSE.( Sarà oggetto di 

specifiche linee guida che l’Osservatorio definirà nelle 
prossime riunioni ). 

Nella fase di realizzazione dei lavori, per le attività di 

manutenzione/investimenti di particolare complessità che 
prevedono il coinvolgimento di più imprese, l’Azienda 

committente informerà i propri RLS sui contenuti del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.), documento che verrà 

consegnato, ove previsto, alle imprese affinchè ne rendano 

edotti i propri lavoratori e i rispettivi RLS. 
La committente  verifica, mediante dichiarazione del datore di 

lavoro dell’impresa , che il personale alle dipendenze della 
stessa sia stato debitamente informato e che  sia 

periodicamente aggiornato seguendo corsi di formazione alla 

sicurezza. 



Nella terza fase, durante i lavori di grandi manutenzioni e di 

investimenti, l’Azienda committente promuoverà attività di 
coordinamento ( attraverso modalità specifiche : comitati, 

gruppi di lavoro , riunioni post operam )  tra le imprese che 
operano nel sito, coinvolgendo i propri RLS. 


